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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE 
 

 

 

Il giorno 04 marzo 2014 alle ore 10,30 nell’Ufficio di Presidenza della scuola secondaria di 

Gabicce Mare, viene sottoscritta la presente Ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula del Contratto 

Collettivo Integrativo dell’ IC G. Lanfranco di Gabicce Mare 

La presente Ipotesi sarà inviata ai Revisori dei conti, corredata della Relazione tecnico-finanziaria  e 

della Relazione illustrativa, per il previsto parere. 

L’Ipotesi di accordo viene sottoscritta tra: 

 

PARTE PUBBLICA 

 

Il Dirigente  pro-tempore NADIA VANDI   f.to Vandi Nadia 

 

PARTE SINDACALE 

 

BERTUCCIOLI DONATELLA f.to Bertuccioli Donatella 

 

RSU   DEL BIANCO RENZO  f.to Del Bianco Renzo 

 

SAVORETTI ELISA   f.to Savoretti Elisa 

 

SINDACATI  FLC/CGIL……………………………..……………………………………... 

SCUOLA 

TERRITORIALI CISL/SCUOLA…………………………….……….………………………... 

 

UIL/SCUOLA……………………………….……….………………………. 

    

SNALS/CONFSAL……………………………..…………………………..... 

 

GILDA/UNAMS……………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[da sottoscrivere dopo il raggiungimento dell’accordo e prima dell’invio ai revisori dei conti, ai quali dovrà essere 

sottoposta, corredata delle due relazioni previste per legge, entro i cinque giorni successivi, al fine di acquisire il 

previsto parere] 
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CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D’ISTITUTO 

VERBALE DI STIPULA 
 

 

Il giorno 16 aprile 2014 alle ore 13,00 nell’Ufficio di Presidenza della scuola secondaria di Gabicce 

Mare 

VISTA l’Ipotesi di accordo sottoscritta in data  4 marzo 2014; 

ACQUISITO il parere positivo dei Revisori dei conti, agli atti della scuola con prot. n. 2014/005 del 

11 aprile 2014; 

[oppure: ACCERTATO che sono decorsi trenta giorni dall’invio dell’Ipotesi ai revisori dei conti 

senza che siano pervenuti rilievi] 

 

VIENE STIPULATO 

il presente Contratto collettivo integrativo dell’Istituzione Scolastica “G.Lanfranco” –Gabicce Mare 

 

PARTE PUBBLICA 

 

Il Dirigente  pro-tempore NADIA VANDI   f.to Vandi Nadia 

 

PARTE SINDACALE 

 

BERTUCCIOLI DONATELLA f.to Bertuccioli Donatella 

 

RSU   DEL BIANCO RENZO  f.to Del Bianco Renzo 

 

SAVORETTI ELISA   f.to Savoretti Elisa 

 

SINDACATI  FLC/CGIL……………………………..……………………………………... 

SCUOLA 

TERRITORIALI CISL/SCUOLA…………………………….……….………………………... 

 

UIL/SCUOLA……………………………….……….………………………. 

    

SNALS/CONFSAL……………………………..…………………………..... 

 

GILDA/UNAMS……………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 
[Il contratto integrativo d’istituto, corredato dei prospetti contenenti la quantificazione degli oneri nonché 

l’indicazione della copertura complessiva per l’intero periodo di validità contrattuale, va inviato, entro i cinque giorni 

successivi alla data della stipula, all’ARAN e al CNEL insieme a:  

 relazione tecnico-finanziaria 

 relazione illustrativa 

 

Il contratto e le relazioni vanno anche pubblicati sul sito dell’Istituto 

 

 



3 

 
         I S T I T U T O  S T A T A L E  C O M P R E N S I V O  “ G .  L a n f r a n c o ” – 6 1 0 1 5 -  G A B I C C E  M A R E  ( P U )  
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W E B :  w w w . i c g a b i c c e . i t  

 

 

   

 

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 
 

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica 

“ISC G. Lanfranco ” di Gabicce Mare. 

2. Il presente contratto dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2013-2014 

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto 

nell’arco di tempo che va dal 15 luglio al 31 agosto, resta temporaneamente in vigore, 

limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo 

contratto integrativo. 

4. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo tra le parti. 

 

Art. 2 – Interpretazione autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata 

inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario 

interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per 

definire consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve 

concludere entro quindici giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza 

contrattuale. 

AZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

Art. 3 – Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nelle seguenti attività: 

a. Contrattazione integrativa 

b. Informazione preventiva 

c. Informazione successiva 

d. Interpretazione autentica, come da art. 2. 

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di 

loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione. 

 

Art. 4 – Rapporti tra RSU e Dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU non 

potendo designare al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza lo individua tra 

il restante personale in servizio e ne comunica il nominativo al Dirigente; il rappresentante 

rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità 

di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

mailto:ic.gabicce@provincia.ps.it
mailto:psic81200n@pec.istruzione.it
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3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione 

invitando i componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni 

di anticipo. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su 

cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 

 

Art. 5 – Oggetto della contrattazione integrativa 

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori 

ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono 

efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, 

comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del 

vigente CCNL indicate accanto ad ogni voce: 

a. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei 

contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge 146/1990, 

modificata e integrata dalla legge 83/2000 (art. 6, co. 2, lett. j); 

b. attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 6, co. 2, lett. k); 

c. criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi 

accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. 165/2001, al personale docente, 

educativo ed ATA, compresi i compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari (art. 6, 

co. 2, lett. l); 

d. compenso per il personale coinvolto nei progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo 

immigratorio e contro l’emarginazione scolastica (art. 9, co. 4); 

e. compenso per i docenti titolari di funzioni strumentali al POF (art. 33, co. 2); 

f. compenso per i docenti individuati dal dirigente quali suoi collaboratori (art. 34, co. 1); 

g. modalità di retribuzione delle prestazioni del personale ATA eccedenti l’orario di servizio, 

purché debitamente autorizzate dal Dirigente (art. 51, c. 4); 

h. indennità e compensi relativi alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di 

valutazione e alle aree di personale interno alla scuola (art. 88, cc. 1 e 2). 

 

Art. 6 – Informazione preventiva  

1. Sono oggetto di informazione preventiva le seguenti materie: 

a. proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola; 

b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non 

contrattuale; 

c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali; 

d. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

e. utilizzazione dei servizi sociali; 

f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da 

specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma 

stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica 

con altri enti e istituzioni; 

g. tutte le materie oggetto di contrattazione. 

2. Sono inoltre oggetto di informazione le seguenti materie: 

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell’offerta formativa e 

al piano delle attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo 

piano delle attività formulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;  

b. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni 

staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti 
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dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni 

pomeridiani;  

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del 

personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale 

docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto. 

3. Il Dirigente fornisce l’informazione preventiva alla parte sindacale inviando documentazione e 

nel corso di appositi incontri. 

 

Art. 7 – Informazione successiva 

1. Sono oggetto di informazione successiva le seguenti materie: 

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; 

b. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo 

delle risorse. 

 

CAPO II - DIRITTI SINDACALI 

 

Art. 8 – Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, 

situata nel corridoio della segreteria, e sono responsabili dell’affissione in essa dei documenti 

relativi all’attività sindacale. 

2. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla 

persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale. 

3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività 

sindacale un locale dell’Istituto, concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il 

controllo e la pulizia. 

4. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie 

di natura sindacale provenienti dall'esterno. 

 

Art. 9 – Assemblea in orario di lavoro 

1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’articolo 8 del vigente CCNL di 

comparto, cui si rinvia integralmente. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. 

rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno dieci giorni di anticipo. Ricevuta 

la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono 

entro due giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di 

fine, l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va 

espressa con almeno cinque giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 

interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e 

l’obbligo di rispettare il normale orario di lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella 

classe o nel settore di competenza. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale 

ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino 

telefonico, per cui n. 1 unità di personale ausiliario e n. 1 unità di personale amministrativo 

saranno in ogni caso addette a tali attività. La scelta del personale che deve assicurare i servizi 

minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo 

conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione 

secondo l’ordine alfabetico. 
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Art. 10 – Permessi retribuiti e non retribuiti 

1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. All’inizio dell’anno 

scolastico, il Dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante ed alla relativa 

comunicazione alla RSU.  

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

Dirigente con almeno cinque giorni di anticipo. 

3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni 

l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La 

comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, cinque giorni prima 

dall’organizzazione sindacale al Dirigente. 

 

Art. 11– Utilizzo del personale in caso di chiusura delle scuole per consultazioni elettorali 

In caso di chiusura di un  plesso o di una sezione staccata e siano sospese tutte le attività degli 

alunni di quel singolo plesso o succursale, ma non quelle degli alunni delle altre sedi di quell'Istituto 

compresa la sede centrale, il personale docente e ATA (titolare nella scuola nel suo complesso e 

solo assegnato annualmente nella specifica sede scolastica), è tenuto nei giorni lavorativi di 

chiusura a prestare servizio solo nel caso che si manifestino  “effettive esigenze di funzionamento” 

(es. sostituzioni); il personale sarà utilizzato seguendo i medesimi criteri seguiti per la sostituzione 

dei colleghi assenti: 

1. disponibilità individuale del personale operante nel medesimo grado scolastico dello stesso 

Comune  sede di servizio; 

2. disponibilità individuale del personale operante nel medesimo Comune  sede di servizio 

3. disponibilità individuale del restante personale operante nel medesimo grado scolastico ma 

con sede di servizio in Comune diverso da quello sede di servizio 

4. disponibilità individuale del restante personale  

 

Art. 12 – Referendum 

Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 

dipendenti della istituzione scolastica. 

Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare 

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il Dirigente assicura il necessario supporto 

materiale ed organizzativo. 

 

TITOLO TERZO -PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PESONALE DOCENTE E ATA 

 

Art 13 Ore eccedenti Personale Docente 

Ogni docente che intende effettuare ore eccedenti l'orario d'obbligo per permettere la sostituzione 

dei colleghi assenti dichiara la propria disponibilità e viene retribuito secondo i previsti parametri 

ministeriali 

Calcolo ore Eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti a.s. 2013-14 

 N° 

docenti 

Quota lordo 

Stato. 

Lordo Stato Lordo Dipendente 

Posti scuola infanzia e primaria 60 29,45 1.767,00  

Posti scuola secondaria 26 61,09 1.588,34 

Totale    3.355,34 2.528,52 

Avanzo 2012-2013     

Da cedolino unico    195,39 

Totale disponibilità    2.723,91 
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Art 14- Criteri per l’ attribuzione di Spezzoni orari  

Qualora non fossero presenti docenti che debbono completare l’orario di cattedra, nell'assegnazione 

di spezzoni orari da attribuire a docenti interni, saranno considerati nell'ordine i seguenti criteri: 

1. Disponibilità individuale 

2. Docente della classe 

3. Docente del plesso 

4. Docente dell’Istituto con cattedra interna 

5. Docente dell'Istituto con cattedra esterna 

6. A parità di condizioni in ciascuno dei criteri precedenti sarà valutata l’anzianità di servizio  

Nel caso in cui l'attribuzione avvenga in tempi successivi alla stesura dell'orario definitivo sarà 

considerata come priorità la possibilità di completamento con l'orario già assegnato al docente. 

 

Art. 15 - Collaborazioni plurime del personale docente 

Dopo aver verificato l'assenza o la mancata disponibilità di competenze interne, il dirigente può 

avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole che a ciò si siano dichiarati disponibili 

secondo quanto previsto dall'art. 35 del vigente CCNL 

I relativi compensi son a carico del FIS dell'istituzione scolastica che conferisce l'incarico 

 

 

Art. 16 – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni 

plurime del personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre 

l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo 

sentito il DSGA. 

2. Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei 

seguenti criteri: 

a. specifica professionalità nel caso sia richiesta 

b. sede presso cui effettuare la prestazione aggiuntiva 

c. disponibilità espressa dal personale 

d. graduatoria interna 

3. Il Dirigente può disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di 

personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse. 

4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

 

Riduzione Orario h.35 settimanali  

Con riferimento all'art.55 CCNL 2007 è destinatario della riduzione a 35h settimanali il personale 

adibito a regimi d'orario su più turni o coinvolto in sistemi d'orario comportanti significative 

oscillazioni degli orari individuali rispetto all'orario ordinario, finalizzati all'ampliamento dei servizi 

all'utenza e/o comprendenti particolari gravosità delle seguenti istituzioni scolastiche: a) istituzione 

educative, b) istituzioni scolastiche con aziende agrarie; c) scuole strutturare con orario di servizio 

giornaliero superiore a 10 h per almeno 4 giorni settimanali. Le predette condizioni sostituiscono il 

presupposto per l'individuazione del personale avente diritto alla riduzione. Nel Piano delle attività 

del personale ATA il DSGA fa presente che tale disposizione potrebbe essere applicabile 

nell'Istituto: 

1. nel plesso della Scuola dell'Infanzia di Gradara  ( l'orario di aperture è superiore alle 10 h 

per almeno 3 giorni settimanali e quindi i collaboratori scolastici sono coinvolti in orari di 

servizio soggetti a turnazione. 

2. Nel plesso della scuola Primaria di Gradara sono individuabili alcune tipologie orarie 

articolate su più turni o con significative oscillazioni rispetto all'orario ordinario di apertura 

che è superiore alle 10 h per almeno 4 giorni settimanali. 

3. Nel plesso della scuola secondaria di Gabicce Mare  solo per il personale che in base al 

piano ATA effettua  turnazione di orari 
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Il periodo da considerare è:  ottobre-maggio per la scuola primaria e secondaria, mentre è ottobre-

giugno per la scuola dell’Infanzia. 

 

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 
 

CAPO I - NORME GENERALI 
 

Art. 17 – Risorse  

1. Le risorse disponibili per l’attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

a. stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa 

b. stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA 

c. stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIUR 

d. eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti 

e. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a 

retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro 

f. eventuali contributi dei genitori 
 

2. Il totale delle risorse finanziarie provenienti dallo Stato disponibili per il presente contratto 

dell’anno scolastico 2013/14 calcolate come da Intesa MIUR e organizzazioni Sindacali del 26 

novembre 2013, alle quali si aggiungono eventuali economie per le specifiche voci sono di 

seguito indicate: 

 

MOF 2013/14 

A) 

 

  
 

 

  
 

  

 

 

 

Nota Miur 8903 del 

3/12/13 

4/12i 2013 

8/12i 2014 

LORDO dip. 

Nota Miur su PA 

2014 

TOTALE 

MOF 2013/14 

Economie CU 

Lordo dip. 

TOTALE 

MOF 

2013/14 

+ Economie 

LORDO 

dip. 

TOTALE FIS             9.946,69         19.893,38         29.840,07            9.563,84  39.403,91  

TOTALE FUNZ.STRUM.             1.289,78            2.579,56            3.869,34                 59,24  3.928,58  

INCARICHI SPECIFICI 

ATA 

               571,97            1.143,93            1.715,90                   8,08  1.723,98  

Ore eccedenti  

  

               842,84            1.685,68            2.528,52               195,39  2.723,91  

Att. Complementari EF             1.203,17              1.203,17  0,33    1.203,50  

    TOTALE           13.854,45         25.302,55  39.157,00            9.826,88  48.983,88  

. 

di cui solo F.I.S     LORDO dipendente 

Totale FIS 2013/14 + Economie CU           39.403,91  

Totale Indennità di Direzione DSGA e Sost.DSGA 

  

  

            4.566,33  

Totale FIS 2013/14+ECONOMIE CU 

  

          34.837,58  

     TOTALE A.S. 

 

RIPARTO FIS 

Docenti 75,72%                    26.379,02  

ATA 23,78%                      8.284,38  
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  Fondo di 

riserva 

0,50%                          174,18 

    100,00%             34.837,58 

Totale Ind.di Direzione DSGA/Sost.             4.566,33  39.403,91 

        

  

  

Indennità di Direzione DSGA 

Quota per unità di personale a T.I. 
 

Determinazione parte variabile a carico FIS  Lordo dip.                    30,00  

 Totale Organico Diritto docenti e ATA (inclusi 

posti decurtati per appalto pulizie) 

113 
 

3.390,00  

  

 Parametri aggiuntivi Indennità di Direzione DSGA  

    ex Tab. 9 Seq. 

ATA del 

25/7/2008 

750,00 Totale Ind. Dir. 

A.S. 2013/2014 

      Tot. LORDO 

dipendente DSGA 
          4.140,00  

    Sostituto DSGA 

(rapportato a 1/12)  
             345,00  

ID - Quota Tesoro 1750 CIA 774 (1750-774)/12                         81,33  

   Tot.LORDO 

dipendente 

Sostituto DSGA   

             426,33  

 

 

Ai fondi MOF retribuiti con cedolino unico, vanno aggiunti i fondi Comunali B) che trovano 

allocazione nel programma annuale 2014 di provenienza non statali come da tabelle sotto riportate: 

 

B) FONDI NON STATALI (COMUNE – UNIVERSITA’ –ALTRI) 

Aggr./ 
Progetto OGGETTO 

IMPORTO  
LORDO 
STATO 

IMPORTO  
LORDO DIPEND. 

A3 

FUNZIONI MISTE 2013/14 16.785,19 12.648,98 

Avanzo anno precedente 59,64 44,94 

totale  FUNZIONI MISTE 16.844,83 12.693,92 

A3 PERSONALE DOCENTE  per progetti 9.649,23 7.271,46 

totale 26.494,06 19.965,38 

 

 

 

 

La somma del totale delle lettere A) e B) porta ad una disponibilità complessiva di euro: 

 IMPORTO  
LORDO DIPEND. 

IMPORTO  
LORDO STATO  

A) MOF totale a.s.2013/14 
€           48.983,88 €           65.001,61  

B) FONDI Comunali totale 
 €        19.965,38  €               26.494,06 
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a.s.2013/14 

A)+B) Disponibilità totale 
 €        68.949,26  €               91.495,67  

 

Art. 18– Composizione del Fondo dell'Istituzione Scolastica 

Come indicato all’art.17 

 

Art. 19 – Attività finalizzate 

I fondi finalizzati a specifiche attività: 

a)  funzioni strumentali 

b ) incarichi aggiuntivi 

c)  Ore eccedenti 

d) Pratica Sportiva 

possono essere impegnati solo per esse, ameno che non venga esplicitamente previsto che eventuali 

risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 
 

 

Art. 20 Funzioni Strumentali e Incarichi Specifici 

 

a) Funzioni Strumentali Personale Docente 

Le risorse utilizzabili per le funzioni strumentali su aree di impegno individuate e deliberate dal 

collegio docenti unitario sono distribuite nelle seguenti modalità: 

 

DESCRIZIONE RISORSE FINANZIARIE RISORSE  A.S. 2013-2014  

LORDO DIPENDENTE  

RISORSE A.S. 2013-2014  

LORDO STATO 

Funzioni Strumentali 3.928,58 5.213,23 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Impegn

o 

previsto 

in % 

Compenso 

previsto Lordo 

dipendente Numero Tipologia incarico Nominativo 

1 

FUNZI

ONE 

 

Area della gestione del POF         

CONTINUITA’ ORIZZONATALE E VERTICALE 
- Coordinamento e monitoraggio progetti classi Ponte e  progetti 

continuità orizzontale ( classi quinte scuole primarie): 

calendarizzare e convocare incontri, raccogliere proposte, 

stilare progetto, tenere i contatti con esterni ed organizzare attività 

(pulmini, campo sportivo, teatro, uscite), monitorare ore assegnate al 

progetto (stilare apposito resoconto, raccogliere 

relativa documentazione), monitorare budget per acquisto materiali 

(predisporre ordine e attivare procedura per gli acquisti). 

- Predisposizione attestati di partecipazione. 

- Coordinamento attività classi ponte –passaggio informazioni: 

calendarizzare e convocare incontri (per giugno alunni esterni, compreso 

sc. Secondaria 2° grado;  per il mese di settembre successivo all’anno 

dell’incarico per alunni  interni). 

Predisporre relazione finale del lavoro svolto entro la prima decade di 

maggio. Fornire orario di reperibilità telefonica o mail (non durante 

l’orario di lezione). 

 

 SALVO PATRIZIA 

 

  

13,39% € 525,00 

1 

FUNZI

ONE 

 

Area della Gestione del POF 

PROGETTAZIONE VALUTAZIONE e QUALITA' 

Autovalutazione di Istituto: Monitoraggio progetti, attività, modelli 

organizzativi (moduli pomeridiani, laboratori…) 

Attività di analisi e restituzione dati  monitoraggio nazionale 

 

GIORGI CLIZIA 

13,39% € 525,00 
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 valutazione disciplinare alunni – prove-standard : 

* predisporre prove comuni scuola secondaria: italiano inglese   

    matematica ( organizzazione, raccolta-dati, tabulazione,    

    restituzione) 

*Questionari autovalutazione di Istituto: genitori, docenti, ATA, 

  alunni (per alcune attività): raccolta, tabualazione, restituzione 

*Prove INVALSI: analisi dei dati e restituzione 

3 

FUNZI

ONI 

 

Area di Sostegno agli Studenti 

PROMOZIONE E SVILUPPO INTEGRALE DELLA PERSONA 

INTEGRAZIONE delle DIVERSITA’ 

Il curricolo formativo: attività di supporto alla formazione integrale della 

persona: identità, autonomia, competenza, cittadinanza. “… Il senso 

dell’esperienza” … essere consapevoli delle proprie potenzialità e risorse, 

imparare a leggere le emozioni, relazionarsi, pratica consapevole della 

cittadinanza… 

 

Coordinamento e monitoraggio commissione e gruppo di lavoro, attività 

di consulenza e sportello con la psicopedagogista 

Coordinamento attività con esterni ( Ambito Territioriale, Enti, 

Associazioni…) 

Coordinamento progetti e attività per gli alunni con BES ( DSA, 

diversabilità, stranieri, disagio, disturbo…). 

In particolare: 

calendarizzazione attività  di consulenza dell’esperto con  le famiglie 

coordinamento attività di formazione per docenti e famiglie sulle 

tematiche specifiche. 

calendarizzare e convocare incontri, raccogliere proposte, stilare progetto, 

tenere i contatti con esterni 

Monitorare  ore assegnate al progetto (stilare apposito resoconto e  

raccogliere relativa  documentazione)   

Predisporre relazione finale del lavoro svolto entro la prima decade di 

maggio 

 

 

Coordinamento attività di potenziamento offerta formativa con alunni 

classi terze scuola secondaria Coordinamento e monitoraggio delle 

iniziative in atto:educazione alla salute, all’affettività, alla legalità, 

prevenzione alle dipendenze, raccordo con Ambito Territioriale, Enti, 

Associazioni… 

 

Orientamento: predisposizione del Progetto annuale, predisposizione 

strumenti  di sintesi del  lavoro per tutte  le classi della secondaria, 

raccolta dati, sistematizzazione e catalogazione Coordinamento 

commissione orientamento. 

Coordinamento attività di sportello per le famiglie. 

Raccordo attività con gli Istituti di scuola secondaria di 2. grado 

(informazioni open- day,opuscoli,materiali, organizzazione incontri…) 

 

Predisporre relazione finale del lavoro svolto entro la prima decade di 

maggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CEVOLI BARBARA 

ALESSANDRA 

IMBRIANI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D'ANNIBALE EVA 

 

 

 

 

 

 

 

13,39% 

13,39% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8,93%  

 

 

 

 

 

 

€ 525,00 

€ 525,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

€350,00 

1 

FUNZI

ONE 

Area di sostegno agli studenti 

DOCUMENTAZIONE SCOLASTICA 

Supporto alla raccolta e alla divulgazione 

GESTIONE sito web della scuola, Pubblicazione di tutti i nuovi materiali 

prodotti, aggiornamento di quelli ricorrenti. Raccolta, sistemazione, 

digitalizzazione e 

diffusione dei materiali prodotti dalle Commissioni. 

 

MANDELLI ANDREA 19,64% € 770,00 

1 

FUNZI

ONE 

 

Area di sostegno al lavoro dei docenti 

SICUREZZA e prevenzione 

dei rischi D.L.vo 81/2008 

Promuove e coordina la Formazione/Informazione del Personale. Cura la 

documentazione sugli edifici Scolastici. Promuove e coordina la 

Formazione /informazione degli alunni. Cura la raccolta e la distribuzione 

del materiale didattico sul tema. Mantiene i contatti con i referenti delle 

amministrazioni comunali. Svolge funzione di referente con l’RSPP 

 

 

DEL BIANCO RENZO 

 

17,86% 

 

€ 700,00 

Totale 100% € 3.920,00 
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b) Incarichi specifici personale ATA 

1. Su proposta del DSGA, il dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici 

di cui all'art. 47, comma 1 lettera b) del CCNL da attivare nella Istituzione scolastica. 

 

2. Gli incarichi sono conferiti sulla base dei seguenti criteri e ordine di priorità: 

 - comprovata professionalità specifica 

 - disponibilità degli interessati 

 

Incarichi aggiuntivi ATA 2013/14  

 Lordo dipendente Lordo Stato 

Incarichi aggiuntivi 2013/14 1.715,90 2.277,00 

avanzo 2012/13 8,08 10,72 

Totale  disponibilità 1.723,98 2.287,72 
 

Ripartiti come segue 

 Lordo dipendente Lordo Stato 

45% assistenti (4 unità)  775,79 1.029,47 

55% collaboratori (10 unità)  948,19 1.258,25 

 1.723,98 2.287,72 

quota pro capite assistenti 193,94 

 quota pro capite collaboratori 94,81 

 

CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL FIS 

 

Art. 21– Finalizzazione delle risorse del FIS 

 

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a 

retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione 

scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

E in particolare: 

a) Ogni attività di insegnamento svolta oltre l'orario obbligatorio 

b) Ogni attività aggiuntiva funzionale all'insegnamento prevista e programmata ( art 28)  

c)Ogni attività collegiale autorizzata svolta oltre il tetto massimo delle 40 ore previste  

d) Ogni altra attività inserita nel POF, deliberata dal Collegi docenti e dal Consiglio di Istituto 

e) Attività relative all'effettuazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione secondo i parametri 

previsti dal presente contratto 

f) L’intensificazione della prestazione lavorativa connessa con la flessibilità organizzativa  e 

didattica 

g) Le prestazioni aggiuntive del personale ATA che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario 

d’obbligo ovvero nella intensificazione di prestazioni lavorative dovuta anche a particolari forme di 

organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia 

h) Attività del personale docente ( non più di due unità) di collaborazione con il dirigente scolastico 

nello svolgimento delle funzioni organizzative e gestionali 

i) Alla funzione di sostituzione del DSGeA 

 

E’ inoltre a carico del fondo dell’Istituzione scolastica la quota variabile della indennità di 

amministrazione di cui all’art.54 del CCNL spettante al DSGeA 

E’ istituito un fondo di riserva che ammonta a 0,80% del totale per far fronte ad ulteriori necessità 

impreviste. Il fondo di riserva, se non utilizzato, servirà a compensare ulteriori prestazioni (previa 

contrattazione). 

 

Art. 22 – Criteri per la suddivisione del Fondo dell’Istituzione Scolastica 
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Le risorse del fondo dell’Istituzione scolastica, sono suddivise tra le componenti professionali 

presenti nell’Istituzione scolastica sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano 

dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal POF , nonché dal Piano annuale delle 

attività del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA. 

Per assicurare una equilibrata ripartizione delle risorse del fondo dell’Istituzione scolastica, si 

conviene che la quota da assegnare al personale, si distinta tra i vari settori ( del Personale ATA e 

del Personale Docente) in proporzione alle rispettive dotazione organiche del persone docente e 

ATA detraendo prioritariamente l’indennità di direzione al DSGA e al suo sostituto relativamente a 

30 gg. di ferie del DSGA come da tabella. Il fondo di riserva pari a 0,50% del totale delle somme 
Docenti + ATA viene ripartito proporzionalmente tra le due tipologie di lavoratori. 

 

     

Lordo 

Dipendente  
LordoStato  

totale Fis a.s.2013/14 + 

avanzo FIS anno precedente          € 39.403,91 
 € 52.288,99 

Indennità direzione DSGA 

 (113x30,00 lordo dip)+ 

(1 param.agg.vo x 750,00 

lordo dip) 

         € 4.140,00   € 5.493,78  

ind.direzione al sostituto 

DSGA su ferie DSGA 
         € 426,33   € 565,74  

TOTALE FIS DA 

RIPARTIRE 2013/14 
         € 34.837,58   € 46.229,47  

di cui:             

ATA = 23,78%          € 8.284,38  € 10.993,37  

Docenti  =75,72%         € 26.379,02  € 35.004,95  

Fondo riserva=0,50%     € 174,18 € 231,15 

          € 34.837,58  € 46.229,47  

       

 

Eventuali somme non utilizzate confluiranno nella dotazione contrattuale dell’anno scolastico 

successivo.  

 

Art. 23– Altre risorse 

Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell’Istituto per finanziamenti ex 

L.44/1997, per progetti didattici finanziati da EELL o privati, per progetti europei e per ogni altra 

motivazione, che prevedano nella loro utilizzazione la corresponsione di compensi e di indennità al 

personale docente ed ATA, ferma restando la loro destinazione in caso di finalizzazione, verranno 

utilizzate, previa indicazione da parte del collegio dei docenti dei progetti e delle attività per i quali 

utilizzarli considerando: 

a) Retribuzione delle attività aggiuntive non di insegnamento per il personale docente e delle 

attività aggiuntive per il personale ATA connesse con la realizzazione dei progetti e delle 

iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione; 

b) Retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento per il personale docente connesse con 

la realizzazione dei progetti e delle iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in  

questione 

c) Retribuzione delle attività di insegnamento e delle attività di  consulenza affidate a personale 

docente ed a esperti esterni all’istituto, fermo restando che l’affidamento delle attività di 
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insegnamento e delle attività di consulenza a personale esterno all’istituto avvenga solo 

dopo aver verificato che non esistano all’interno dell’istituto le professionalità e le 

competenze richieste; 

d) Nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente e ad esperti esterni all’istituto 

sarà data precedenza nell’individuazione del suddetto personale a coloro che appartengono a 

personale della scuola statale 

Nota: eventuali assegnazioni in corso d’anno da parte del MIUR saranno utilizzate con i criteri e per 

le finalità di cui al presente articolo. In sede di consuntivo la RSU verificherà la corrispondenza su 

quanto indicato 

 

Art- 24 –  PERSONALE DOCENTE - Attività da retribuire - 

Il Consiglio di Istituto, sulla base della delibera del collegio docenti riunito in seduta unitaria, ha 

individuato le attività da retribuire con il FIS e con i finanziamenti relativi ai progetti particolari di 

cui all’art. 88 del CCNL: 

 

Le attività da retribuire si dividono in: 

1- Attività di carattere gestionale e organizzativo ( incarichi e funzioni) 

2- Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento connesse alla realizzazione dei progetti 

3- Attività aggiuntive di insegnamento connesse alla realizzazione dei progetti 

4- Attività aggiuntive connesse alla realizzazione dell’Area progettuale Visite Guidate e  

  Viaggi di Istruzione 

 

All’interno dei quattro punti saranno rispettate le seguenti priorità:  

a) attività e funzioni 

b) progetti di Istituto o che coinvolgono più scuole ( graduati sul numero degli alunni 

coinvolti) 

c) progetti di plesso assegnando i fondi sulla base del numero degli alunni coinvolti 

d) progetti di più classi assegnando i fondi sulla base del numero degli alunni coinvolti 

e) progetti di singola classe assegnando i fondi sulla base del numero degli alunni coinvolti 

 

I finanziamenti relativi a progetti particolari o assegnati dalle amministrazioni comunali saranno 

suddivisi con le seguenti modalità: 

a) i fondi su particolari progetti saranno suddivisi tra tutti coloro che vi hanno aderito 

utilizzando come criteri il numero degli alunni coinvolti 

b) i fondi delle amministrazioni comunali per la realizzazione dei progetti saranno suddivisi 

sui plessi appartenenti al territorio comunale sulla base del numero degli alunni iscritti nella 

scuola 

Per le attività progettuali relative al punto 4, posto che dove è possibile si procederà 

prioritariamente  al recupero delle ore prestate in eccedenza, premesso che sarà effettuata una equua 

distribuzione delle risorse sui sette plessi in relazione al numero delle classi e degli alunni, sono 

individuati i seguenti criteri di retribuzione: 

Visite guidate e viaggi di istruzione effettuati in due giornate 

Indipendentemente dall’orario di servizio ,il docente sarà retribuito forfettariamente con € 80,00 

 

Visite guidate e viaggi di istruzione effettuati per una intera giornate 

Indipendentemente dall’orario di servizio ,il docente sarà retribuito forfettariamente con € 30,00 

 

Visite guidate e viaggi di istruzione effettuate nell’ambito dell’orario delle lezioni 

Il docente che presta servizio in quantità eccedente rispetto al proprio orario sarà compensato in 

ordine di priorità con le seguenti modalità: 
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1- mediante recupero da effettuare entro il termine dell’anno scolastico 

2- mediante retribuzione forfettaria calcolata sulle ore totali dell’intero anno prestate in 

eccedenza per visite guidate seconde le seguenti fasce: 

da 0 a 5 ore € 20,00 

da 6 a 10 ore € 30,00 

da11 a 15 ore € 40,00 

da 16 a 20 ore € 60,00 

 

 

Nel funzionigramma che segue  è individuato il personale  coinvolto in attività di carattere 

gestionale e organizzativo (funzioni e incarichi) con i relativi compiti: 

 
FIGURE DESCRIZIONE NOMINATIVI 

 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Collaboratore del DS 

con funzioni vicariali 

 

Con esonero parziale  

dall’insegnamento 

 

 

Sostituzione del D.S. in caso di assenza 

Presidenza dei consigli di intersezione, interclasse, classe in 

caso di assenza del DS 

Accoglienza nuovi docente 

Azioni di coordinamento e revisione orario interno scuola 

dell’Infanzia e Primaria 

Supporto ai coordinatori di plesso  per la gestione del 

plesso ( es: sostituzioni…) 

Predisposizione e raccolta degli strumenti per  la 

programmazione e la 

documentazione delle attività, per la valutazione degli 

alunni, per la verifica dell’aspetto organizzativo 

Attività di raccordo  con enti, associazioni, esperti 

Attività di raccordo con le famiglie degli alunni 

Attività di raccordo dei coordinatori e delle funzioni 

strumentali 

 

GIULIANI PAOLA MARIA 

MARISA 

Secondo 

Collaboratore 

del DS 

 

 Senza esonero 

dall’insegnamento 

 

Sostituzione del D.S. in caso di assenza dell’altro 

collaboratore. 

Presidenza dei consigli di classe in caso di assenza del DS e 

del 1° collaboratore 

Attività di rappresentanza con enti, associazioni, scuole del 

territorio 

Attività di raccordo e rappresentanza con le famiglie degli 

alunni della scuola 

Secondaria di 1. grado 

Raccolta documentazione sc. Secondaria Gabicce Mare e 

Gradara 

D’ANNIBALE EVA 

 

ATTIVITA’ E FUNZIONI  

FIGURE  NOMINATIVI 

  

STAFF DI DIREZIONE Piano annuale attività funzionali all’insegnamento. 

Piani di utilizzo dei finanziamenti su progetti e attività 

( da proporre alla RSU e al Consiglio di Istituto) 

Coordinamento attività di formazione. 

INSIEME DEI COORDINATORI DI 

PLESSO E DEI COLLABORATORI  

DEL D.S 

COORDINATORI DI 

PLESSO 

Affiancano il D.S. nella parte organizzativo-gestionale 

nella predisposizione del lavoro per gli 

oo.cc. e su delega del collegio docenti e del D.S. sulle 

seguenti materie: 

Stesura Piano annuale attività funzionali e di 

coordinamento 

Gestione brevi permessi, cambi di turno e modifiche 

PRIOLI RITA  /  GIULIANI PAOLA          

infanzia 

 

MARTELLONI GRAZIELLA                    

GOFFI ROBERTA/ GIULIANI PAOLA   

primaria 
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provvisorie orari dei docenti 

Modalità di gestione dei plessi (orari, spazi comuni, 

piano sostituzioni…) 

Presiede il consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe 

su delega del DS. Svolge il compito di Addetto alla 

Sicurezza del plesso. 

Cura l’organizzazione e la gestione del plesso di 

appartenenza mantenendo i contatti con il D.S. 

MANDELLI ANDREA          secondaria 

1° grado 

 

COORDINATORI 

DEL CONSIGLIO DI 

CLASSE 

Redige il  verbale del consiglio di classe su bozza del 

segretario 

Presiede il consiglio di classe su delega del D.S. 

Sintesi giudizio globale per la scheda di valutazione, 

predisposizione bozza su file 

Sintesi dei laboratori e moduli pomeridiani 

Compilazione modello di sintesi delle attività del 

curricolo opzionale 

Sintesi dei risultati valutazione 10^ ora di 

approfondimento. 

Compilazione schema di sintesi della programmazione 

del consiglio di classe, raccolta programmazioni 

disciplinari del consiglio di classe. 

Sintesi dei voti di comportamento sul registro 

elettronico per la seduta di scrutinio 

Compilazione relazione finale delle attività  del 

consiglio di classe 

Per situazioni particolari, su delega del consiglio di 

classe e del DS  tiene rapporti con le famiglie degli  

alunni 

Stesura sintesi consiglio orientativo (classi 3^) 

GABICCE MARE 

1A Cerigini   1B Giorgi     1C Mandelli             

2A Belloca    2B Mancini  2C Fabbri    

3A Rossi        3B Salvo    

                                          1D D'Annibale 

 

GRADARA 

1A Fraternali      1B Sinapi 

2A Pretolani       2B Tabiadon 

3A Del Sorbo     3B Ballarini 

REFERENTI   

Responsabile progetti di 

Istituto 

Stesura e verifica progetti di Istituto: professionalità 

docente e ATA, potenziamento L2;   

 

GIULIANI PAOLA 

Responsabile Centro 

Sportivo 

Referenti GSS, Giochi della Gioventù Nuoto,  sports 

invernali… 

Stesura e verifica Progetto Ministeriale Attività 

sportiva, monitoraggi 

BARTOLUCCI CRISTINA   

secondaria Gabicce 

BALDININI PLAUTO   

secondaria Gradara 

Tirocinio 

 

 

Raccordo docenti accoglienti e studenti, 

predisposizione del piano di inserimento degli studenti 

da concordare con il DS. 

 

CAMPANELLI LEONARDA 

Coordinamento attività  

commissione  POF 

Raccolta e sistemazione materiale di documentazione: 

POF, Carta dei Servizi, Regolamento di 

Disciplina, Programmazioni disciplinari comuni, 

Procedure per la valutazione, regolamento del 

Consiglio di IstituTO 

 

GIULIANI PAOLA 

Coordinamento  attività 

commissione 

progettazione valutazione 

e monitoraggio 

Coordina le attività delle FS che presiedono le 

commissioni 

Collabora alla costruzione di strumenti per la  

programmazione e la documentazione  delle attività 

didattico-educative ; certificazione delle competenze, 

documento di valutazione, materiali per esame. 

Coordina le procedure per l’organizzazione delle 

attività di progettazione ( es: classi parallele…) e di 

valutazione. 

GIULIANI PAOLA 

Gemellaggio 

Gabicce/Gradara 

Partecipa agli incontri del Comitato di Gemellaggio 

dei rispettivi Comuni, tiene i contatti con i 

referenti scolatici dei paesi gemellati , si occupa 

dell’organizzazione delle attività di accoglienza 

delle classi ospiti del nostro istituto. 

 

 

TABIADON PAOLA 

REFERENTE curricolare 

per la qualità 

dell’integrazione 

Partecipa agli incontri del CDH territoriale 

collaborando alla costruzione degli strumenti e si 

coordina con la docente FS  interna. 

PRETOLANI GISELLA 

 

 

REFERENTE Continuità 

orizzontale 

Partecipa agli incontri dei comitati formati da enti, 

associazione e  amministrazioni comunali ( Gabicce e 

Gradara) svolgendo un ruolo di coordinamento nelle 

GIULIANI PAOLA 



17 

attività tra scuola e territorio. 

COMMISSIONI   

Commissione Integrazione 

Alunni BES 

 

 

Predispone documento di  sintesi per il POF su  

individuazione, procedure e modalità di intervento per 

alunni BES. 

Procede alla revisione annuale (entro il mese di  

giugno) del piano di inclusione 

Predispone e aggiorna modelli di PEI per alunni 

diversamente abili, PEI per DSA e PEP per alunni BES 

 

Predispone monitoraggi ed eventuali revisioni delle 

procedure per l’inserimento e l’integrazione degli 

alunni stranieri e di alunni con bisogni educativi 

speciali 

Coordina  e supervisiona  progetto intercultura e 

laboratori linguistici 

 

Passeri Francesca 

Simoncelli Stefania 

Giglio Chiara 

 

Campanelli 

Becilli Debora 

Bacchiani Giiuseppna 

 

Franco Lucia 

Salvo Patrizia 

D’Annibale Eva 

 

 

Commissione POF 

 

 

Revisione e aggiornamento  del  documento  

considerando  soluzioni  e  scelte definite  ed  adottate  

per  una verifica della loro adeguatezza e validità nelle 

attuali condizioni di esercizio; predisposizione e 

raccolta di materiale di documentazione ( finalità, 

procedure, modelli...) 

Raccolta e predisposizione progettazione annuale 

Predisposizione di un documento di  sintesi  per la 

presentazione alle famiglie 

Galeazzi Nadia 

Ercoles Roberta 

Bertuccioli Donatella 

Serafini Floriana 

Badioli Daniela 

Sarta Pinella 

Tabiadon Paola 

 

Commissione 

Progettazione, Valutazione 

e Monitoraggio 

 

 

 

Predisposizione nuovi strumenti didattici per la 

progettazione, documentazione e verifica delle 

attività didattiche(disciplinari,educazioni, laboratori, 

corsi personalizzati di recupero, consolidamento e 

potenziamento)    

Rivedere e se necessario, risistemare i materiali 

(schede, moduli…)  per il  monitoraggio interno delle 

attività  (progetti, colloqui, visite di istruzione...) 

Aggiornamento dei modelli per  la progettazione e la 

valutazione 

 

Somministrazione dei materiali, raccolta e tabulazione 

dei dati 

Modelli prove comuni disciplinari, ( tipo invalsi)  

raccolta proposte gruppi disciplinari, predisposizione 

materiale, raccolta dati e monitoraggio 

 

Adeguamento dei regolamenti di Istituto 

Michela Conti , Petretich cinzia 

 

Martelloni , Michelangeli, Gabellini 

 

Mandelli, Rossi, Tabiadon,D'Annibale 

 

 

Commissione 

ORIENTAMENT0 

 

 

Predisposizione del Progetto annuale 

Predisposizione strumenti  di sintesi del  lavoro per 

tutte  le classi della secondaria. 

Raccolta dati, sistematizzazione e catalogazione 

Fraternali Paola, Pretolani Gisella 

Tabiadon Paola ,  Rossi Loredana 

 

 

GLH OPERATIVO 

 

 

Valuta e aggiorna modelli  in uso ai docenti di sostegno 

( relazioni iniziali e finali, schemi, 

registro…).Individua modalità di progettazione e 

verifica dei P.E.I. 

Raccoglie materiale di documentazione  e studio  sulle 

modalità di progettazione e valutazione degli alunni  

diversamente abili predisponendo apposite sintesi per 

l'aggiornamento annuale del piano per l'Inclusione 

 

 

Suggerisce al GLI di Istituto le ore e le aree di 

sostegno necessarie nel successivo anno scolastico 

Definisce  procedure per favorire il passaggio e 

l'accoglienza dei minori in situazione di handicap;  per 

la gestione e il  reperimento delle risorse materiali 

(sussidi, ausili tecnologici, biblioteche specializzate 

Tutti i docenti di sostegno dell'IC 
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e/o centri di documentazione, ecc…) 

Collabora  con il CTH territoriale (Cattabrighe): 

formazione, risorse umane e materiali 

Provvede ad ogni altro adempimento necessario a 

favorire l'integrazione 

 

 

 

 

 

 

GLI ISTITUTO 

 

 

3 Docenti – 1 per ordine di scuola - 

+  Docenti Funzioni Strumentali 

+ rappresentanti dei genitori 

+ DS 

 

Il gruppo di lavoro presiede alla programmazione 

generale dell’integrazione scolastica nella scuola ed ha 

il compito di “collaborare alle iniziative educative e di 

integrazione  dei singoli alunni (Legge 104/92 ; Legge 

170/...Direttiva del 27 Dicembre 2012 e successiva 

C.M. n.8 del 6/3/201) 

Revisiona periodicamente il piano annuale per 

l'Inclusione 

 

Interviene per: 

analizzare la situazione complessiva nell’ambito dei 

plessi di competenza (numero degli alunni  con bisogni 

educativi speciali,  tipologia, classi coinvolte; 

 

analizzare le risorse dell’Istituto, sia umane che 

materiali ( gestione risorse , pianificazione dei rapporti 

con gli operatori extrascolastici; reperimento di 

specialisti e consulenze esterne) 

 

verificare periodicamente gli interventi a livello di 

istituto 

 

formulare proposte per la formazione e 

l’aggiornamento del personale 

 

definire modalità di passaggio e di accoglienza dei 

minori  con BES ( reperimento delle risorse materiali, 

sussidi, ausili tecnologici, biblioteche specializzate e/o 

centri di documentazione, ecc…) 

 

Prioli Rita Becilli Debora 

Franco Lucia 

 

Imbriani Cevoli 

 

 

Comitato di Valutazione 

del Servizio dei Docenti 

 

 

N° 4 docenti + 1 supplente eletti dal collegio docenti 

unitario 

 

Valuta il servizio dei docenti neo-assunti nell’anno di 

prova-formazione e propone al DS la  conferma in 

ruolo (assunzione a tempo indeterminato) 

Mazzaferro Linda 

Vanzolini Cristina 

Fraternali Paola 

 

Suppl. Bacchiani Giuseppina 

 

 

 

Tutor Docenti Neo Assunti 

 

Fornisce consulenza al docente di prima nomina 

nell’attività  di progettazione  e di verifica delle 

attività didattico-educative e nell’espletamento degli 

obblighi di sevizio anche agevolando 

l’inserimento nella struttura organizzativo-gestionale 

dell’Istituto. 

Ercoles Roberta  CANTOLACQUA 

SARA 

 

Petretich Cinzia    FRANCESCHINI 

PAMELA 

 

Morganti Eleonora GIACOMINI CARLA 

 

Fraticelli Tiziana     GIGLIO CHIARA 
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ATTIVITA’ E FUNZIONI Unità di Personale Quota 

forfettaria 

Ore  Totale 

PERSONALE DOCENTE         

Collaboratori del D.S.   1 4148   4148 

Collaboratori del D.S. 1 500,00   500,00 

Coordinatori di Plesso 1 € 100 x 

classe 

6 sezioni 600,00 

  

  1 " 6 sezioni 600,00 

  1 " 9 classi 900,00 

  1 " 5 classi 500,00 

    1   10 classi 1000,00 

  1 " 9 classi 900,00 

Staff di Direzione 5   40 700,00 

        9.848,00 

Referenti   

Coordinatori consigli di classe   15 100,00 x 

classe 

  1500,00 

Continuità Orizzontale 1   6 105,00 

Attività Sportiva 2 x 6 ore   12 210,00 

Responsabile progetti di Istituto 1   25 437,50 

Referente Progetto integrazione 

CDH 

1   6 105,00 

Coordinamento comm POF e 

documentaz. 
  1   20 350,00 

Responsabili Laboratori 1   25 437,50 

Tirocinio 1   10 175,00 

          3.320,00 

Commissioni     

POF 7 7x 10 ore 70 1.225,00 

          

Orientamento 4 4 16 € 280,00 

          

        1.505,00 

            

          

          

          

TOTALE 2  Personale docente       14.673,00 
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N° alunni ORE DOCENTI TOTALE 

  coinvolti ore let a) 17,5 ore let b) 35 Forfettario SPESE FIS 

PROGETTI DI ISTITUTO               

CONTINUITA'   40 700,00 15 525,00   1.225,00 

PROMOZIONE E SVILUPPO               

POTENZIAMENTO L2               

POTENZ. PROFESS.DOCENTE E ATA           1.780,00 1.780,00 

DSA             0,00 

INTEGRAZIONE DELLE DIVERSITA' ACCESO               

INTEGRAZIONE DELLE DISABILITA'               

FORMAZIONE MATEMATICA   

 
          

totale progetti di istituto             3.005,00 

INFANZIA               

INFANZIA PONTE ARCOBALENO               

BICI TOUR               

NATALE   50 875,00       875,00 

DOCUMENTAZIONE DIGITALE   30 525,00       525,00 

                

INFANZIA GRADARA               

PROGETTO MATEMATICA   100 1.750,00       1.750,00 

PROGETTO BIBLIOTECA               

PROGETTO DOCUMENTAZIONE   30 525,00       525,00 

totale progetti infanzia             3.675,00 

PRIMARIA               

PRIMARIA GABICCE               

L'APPETITO VIEN STUDIANDO   100 1.750,00       1..750,00 

                

                

                

PRIMARIA CASE BADIOLI               

VOCI DAL NATALE   29 507,50       507,50 

UN VIAGGIO PER CRESCERE   42 735,00       735,00 

                

PRIMARIA GRADARA               

CRESCERE NELLA COOPERAZIONE   55 962,50       962,50 

NON SOLO CIBO   43 752,50       752,50 

GIOCHI E GIOCATTOLI DEL 
PASSATO   23 402,50       402,50 

NUTRIRSI BENE PER VIVERE 
MEGLIO   35 612,50       612,50 

PICCOLI ORTOLANI CRESCONO   5 87,50       87,50 

totale progetti primaria             5.810,00 

                

SECONDARIA               

ARGG   115 2.012,50       2.012,50 

PER UN PUGNO DI TABLET   18 315,00       315,00 

FARE MUSICA INSIEME       20 700,00   700,00 

POTENZIAMENTO OFF. FORMATIVA   6 105,00 65 2.275,00   2.338,00 

MIRIADI   4 70,00       70,00 

CLOUD IO               

totale progetti secondaria             5.477,50 

VISITE GUIDATE/VIAGGI DI ISTRUZIONE 1000           1.000,00 

TOTALE SPESA PROGETTI              18.967,50 
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ATTIVITA’ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA 

n. docenti Importo complessivo lordo dipendente 

2 1.203,50 

totale 1.203,50 

 

 

I Fondi provenienti da finanziamenti non Stato (comunali, altri)saranno utilizzati per integrare i 

fondi FIS come riportato in tabella: 

 

Aggr./ 

Progetto DESTINATARI / OGGETTO 

IMPORTO  

LORDO 

STATO 

IMPORTO  

LORDO 

DIPEND. 

A3 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

/DSGA FUNZIONI MISTE e 

ATTIVITA’ DI GESTIONE FONDI 

E PERSONALE (lordo stato 

comprensivo di INPS) 

16.844,83 12.679,99 

A3 
DOCENTI  / INTEGRAZIONE 

PROGETTI 9.649,23 7.271,46 

TOTALE 26.494,06 19.951,45 

 

 

Art. 25 - Conferimento degli incarichi 

1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento 

di attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati, anche il compenso spettante  e i termini 

del pagamento mentre i compiti assegnati risultano dagli obiettivi stabiliti dal POF ( 

organigramma /funzionigramma, progetti ) fissati e deliberati dal Collegio Docenti e dal 

Consiglio di Istituto 

3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti 

assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti. 

 

Art- 26 –  PERSONALE ATA -  Quantificazione delle Attività aggiuntive 

Nell’ambito delle risorse spettanti al personale ATA i fondi verranno utilizzati per retribuire le 

tipologie di attività risultanti nel piano annuale delle attività del personale ATA adottato dal 

Dirigente Scolastico su proposta del DSGA. 

Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione ,sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. Le sole 

prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS 

possono essere remunerate con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

 

a) FIS 

 

Segreteria unità lavorative interessate 6 

 Monte ore complessivo 

Intensificazione attività lavorativa 164 

Intensificazione per sostituzioni colleghi assenti 20 

Prestazioni di lavoro oltre l'orario d'obbligo ( non a recupero) 17 

Sostituzione DSGA 16 

Totale 217 
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Collaboratori Scolastici unità lavorative interessate 18 

Intensificazione per sostituzioni colleghi assenti 64 

Intensificazione per sostituzioni colleghi assenti in altri plessi 12 

Assistenza alla persona h e alunni infortunati ingresso e uscita 66 

Gestione autonoma sostituzioni 80 

Collaborazione /supporto attività sportive 10 

Piccola Manutenzione e intensificazione attività lavorativa 170 

Incarico RLS 9 

Totale 411 

Totale generale 628 

 

 

 Lordo Stato Lordo Dipendente 

217 ore assistenti (euro 14,50 lordo dip.)  4.175,41 3.146,50 

411 ore collaboratori (euro 12,50 lordo dip.)  6.817,46 5.137,50 

TOTALE 10.992,87 8.284,00 

 

 

b) Gli  Incarichi specifici sono attribuiti: 

 

1. assistenti amministrativi per attività di supporto e tutoraggio ai colleghi 

2. collaboratori scolastici per assistenza ad alunni diversamente abili 

 

E' escluso  dall'attribuzione il personale già retribuito per incarichi dalla DPT e, vista l’esiguità 

dei fondi assegnati, il personale in orario part-time e il personale che per mansioni assegnate non 

deve svolgere tale incarico. 

Per le attività da retribuire con gli incarichi specifici si individua la seguente percentuale di 

ripartizione: 

assistenti amministrativi  55%   n° 4 unità di lavoratori interessate 

collaboratori scolastici  45%  n° 10 unità di lavoratori interessate 

  Lordo Stato Lordo dipendente 

Ermesini Gabriella 257,39 193,97 

Savoretti Elisa 257,39 193,97 

Spadoni  Isabella 257,39 193,97 

Tontini Massimo 257,39 193,97 

n.10 Collaboratori scolastici: tutti ad esclusione 

del personale già beneficiario di art. 7 CCNL 

2005 e art.2 seq.contrattuale 25/07/08 e del 

personale in orario part-time e il personale che 

per mansioni assegnate non deve svolgere tale 

incarico 

totale 

Quota unitaria 125,81 Quota unitaria  94,81 

1.258,10 948,10 

2.287,72 1.723,98 

 

 

 

Art 27 Funzioni miste e fondi progetti  di cui Art. 6, comma 2, lettera l CCNL 29/11/2007 

 

1) Lo svolgimento delle funzioni miste sarà effettuato solo in caso di disponibilità 

espressamente manifestata dal personale ATA interessato allo svolgimento delle stesse, 
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disponibilità che sarà espressa una volta a conoscenza dei termini della convenzione con l’Ente 

Locale. 

2) Nel caso in cui per lo svolgimento delle funzioni miste a seguito delle disponibilità 

manifestate, si rendesse necessario effettuare spostamenti di sede di servizio di personale ATA già 

assegnato ai plessi, alle sedi ed alle sezioni, tali spostamenti potranno essere effettuati sentito il 

personale interessato. 

3) Le funzioni miste saranno assegnate al personale ATA che abbia espresso la propria 

disponibilità in base alle seguenti priorità: 

      a) richiesta degli interessati compatibilmente con il proprio orario di servizio; 

      b) assegnazioni in base alla rispondenza tra le esigenze delle funzioni miste e l’orario di  

        servizio del personale interessato; 

      c) assegnazione con prestazione di orario aggiuntivo  

4) In caso di concorrenza tra richieste, la precedenza sarà definita in base all’anzianità di 

servizio nel plesso/sezione/sede; in caso di parità la precedenza sarà definita in base all’anzianità 

complessiva di servizio; in caso di ulteriore parità la precedenza sarà definita in base all’età 

anagrafica. ( precedenza al più giovane) 

 

5) Per il corrente anno il numero delle funzioni assegnate è il seguente: 

 

N.5,50 dal  Comune di Gabicce Mare1 Scuola dell’Infanzia Ponte Arcobaleno + reperibilità 

allarme 

                                                             2,50 Scuola Primaria Case Badioli 

                                                             2 Scuola Primaria Gabicce Mare cap  

N. 7 dal Comune di Gradara            3 Scuola dell’Infanzia;  

                                                             3 Scuola Primaria  

                                                             1 Scuola Secondaria di I° grado 

 
 

funzioni miste – fondi comunali 

 Lordo Stato Comprensivo 

di INPS 

Lordo dipendente 

Funzioni miste 2013/14 16.785,19 12.578,14 

avanzo 2012/13 59,64 305,40 

totale disponibilità 16.844,83 14.649,70 
  

 

 

 

Comune di Gabicce Mare 

N° Tipologia 

Contratto 

Nominativo Lordo Stato 

 

Lordo 

dipendente 

Primaria  Gabicce  Mare capoluogo 

1 TD Orazi Graziella 1.284,00 956,00 

2 Ruolo Serafini Sonia 1.268,61 956,00 

Primaria Case Badioli 

3 Ruolo Memma Loredana 1.268,61 956,00 

4 Ruolo Lagala Antonio 1.268,61 956,00 

5 Ruolo Salvi Roberto 634,31 478,00 
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Infanzia Ponte Arcobaleno 

6 Ruolo+Ruolo+TD Ricci+Binda+Gennari 767,44 576,00 

 Ruolo Da definire-  importo 

forfettario per reperibilità 

allarme 

204,34 153,99 

Comune di Gradara 

N° Tipologia 

Contratto 

Nominativo Lordo Stato 

comprensivo 

di INPS 

Lordo 

dipendente 

Infanzia Gradara 

1 Ruolo Cenci Lucia  1.268,61 956,00 

2 Ruolo  Gaudenzi Corrado 1.268,61 956,00 

3 Ruolo Paci Domenica 1.268,61 956,00 

Primaria Gradara 

4 Ruolo Angelini Marcello 1.268,61 956,00 

5 Ruolo Lepri Loretta 1.268,61 956,00 

6 Ruolo Giorgi Giorgio 1.268,61 956,00 

Secondaria Gradara 

7 Ruolo Badioli Giancarlo 634,31 478,00 

8 Ruolo Galli Adriana 634,31 478,00 

Sub totale 15.576,22 11.723,99 

 attivita’ di gestione fondi e 

personale 
DSGeA 1.268,61 956,00 

Totale 16.844,83 12.679,99 

 

Art. 28 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione 

 della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 

2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al 

 ricorso al FIS, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, 

 compatibilmente con le esigenze di servizio.  

 

ART. 29 – Lettera di incarico 

Il Dirigente Scolastico affiderà gli incarichi relativi all’effettuazione di prestazioni aggiuntive 

con una lettera nominativa per il  personale docente e ATA,  in cui verrà indicato: 

· Il tipo di attività e gli impegni conseguenti. 

· Il compenso  forfettario o orario, specificando in quest’ultimo caso il numero massimo di  

ore che possono essere retribuite. 

· Le modalità di certificazione dell’attività. 

· I termini e le modalità di pagamento. 

 

ART. 30 -  TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO - Liquidazione dei compensi 

I compensi a carico del fondo sono liquidati , entro la fine dell’anno di riferimento.  

Con la legge 122/2010 è stato convertito in Legge il D.L. 78/2010; l’art.4 che ha reso esecutivo 

il cedolino unico che unifica in unico pagamento le competenze FIS ed accessorie a partire dal 1° 

gennaio 2011 
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TITOLO QUINTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Art. 31 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

 

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia  

                 disponibile e possieda le necessarie competenze. 

2. Il RLS di questo istituto e stato nominato tra il personale esterno alla RSU non essendo i 

                  membri della stessa disponibili ad accettare l’incarico. 

3. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che   

                  afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto. 

4. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare  

                  un corso di aggiornamento specifico. 

5. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli 

                  ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

6. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti,  

              secondo quanto stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, alle quali si  

              rimanda. 

 

Art. 32 - Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

Il RSPP è designato dal Dirigente sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 81/2008. 

Non avendo reperito tra il personale interno figure che assicurino le necessarie competenze tecniche 

indispensabili all’assunzione del ruolo  di RSPP,  il Dirigente nomina il Responsabile del Sistema di  

Prevenzione e Protezione (RSPP) all’esterno dell’Istituzione Scolastica. 

 

Art. 33 - Le figure sensibili 

Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure: 

1. addetto al primo soccorso 

2. addetto al servizio prevenzione incendi 

Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e se   

non lo sono ancora, saranno appositamente formate attraverso specifico corso 

Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di   

sicurezza. 

 

TITOLO SESTO - NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 34 – Clausola di salvaguardia finanziaria 

1. Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, il  

Dirigente può sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente  

contratto dalle quali derivino oneri di spesa. 

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività   

 previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, 

 la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura 

 percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria. 

 

Art. 35 – Natura  della retribuzione accessoria 

I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti  

preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da 

utilizzare per la verifica. 

La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della corrispondenza 

sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente provvede a titolo di riconoscimento parziale del  

lavoro effettivamente svolto alla corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento  
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degli obiettivi attesi dopo averlo contrattato con la RSU di istituto e comunque non superiore al  

50% di quanto previsto inizialmente. 

Nel caso di lunghe assenze, considerate la tipologia degli incarichi ed esaminate le situazioni, le  

parti si incontrano per stabilire  la riduzione del compenso secondo i seguenti criteri: 

· da 0 a 30 giorni di assenza:compenso intero (previa verifica raggiungimento obiettivi) 

· da 31 a 60 giorni di assenza compenso ridotto di 1/10 

· per assenze superiori a 60 giorni, a partire dal secondo mese, il compenso sarà ridotto di 1/10  

per ogni mese di assenza  

 

Art. 36 – Compensi 

I compensi di  cui al presente contratto vengono liquidati entro un mese dalla comunicazione dei  

fondi per l’anno finanziario di riferimento. 

Il personale presenterà entro il 10 giugno di ogni anno, le dichiarazioni concernenti le attività   

svolte nell’anno scolastico in corso ( periodo  settembre – giugno). Il Dirigente scolastico fornisce  

alla RSU l’informazione successiva circa gli effettivi compensi attribuiti e gli eventuali fondi  

residui. 

Art 37 -  Trasparenza degli atti 

Copia del presente contratto sarà inviato ai Revisori dei Conti, all’ARAN e al CNEL per il previsto 

parere di conformità, quindi  esposto all’Albo pretorio online  e pubblicato sul sito internet  

dell’Istituto. 

ART. 38 - Variazioni della situazione 

Nel caso in cui pervenissero nella disponibilità dell’Istituto ulteriori finanziamenti rispetto a quelli 

conosciuti al momento della stipula del presente accordo ne sarà data immediata comunicazione e 

su di essi  sarà effettuata contrattazione; in sede di contrattazione saranno altresì fornite le  

variazioni di bilancio conseguenti. 

 

Gabicce Mare,  

 

Il Dirigente Scolastico 

 

         (Nadia Vandi) 

 

per la CGIL   
 

Savoretti Elisa_____________________ 

 

 

per la CISL   

 

 

Renzo Del Bianco______________________ 

   

 

Bertuccioli Donatella___________________ 

 


